
Lungo la strada 
delle 

Terre del lavoro 

Comuni e Associazioni 
del territorio 

lungo la ex  
strada statale 525 

Maggio - Giugno 
2022 

Comuni e Associazioni 
del territorio lungo la ex  

strada statale 525 
Organizzano 

VISITE GUIDATE 
ALLA SCOPERTA DI 

 8 maggio - CANONICA D’ADDA 
Centro storico, ex Villa Pagnoni, ponte 
sull'Adda e molto altro... Ritrovo in 
Piazza della Chiesa ore 10.00 e 15.00.   

 14 maggio - DALMINE 
Da San Giorgio a San Giuseppe. Dalla 
Dalmine medievale alla città industria-
le. Ritrovo: Chiesa S. Giorgio - ore 16.00 

 22 maggio - OSIO SOTTO 
Osio Sotto: "Tra lavoro e devozione" . 
Ritrovo presso la Biblioteca - ore 15.00 

 29 maggio - LALLIO 
Sulle tracce della Lallio rurale: dalle 
cascine, alle acque, agli affreschi della 
chiesa di San Bernardino. Ritrovo al 
parcheggio scuole medie - ore 15.30 

 5 giugno - BOLTIERE 
Visita guidata al centro storico di Bol-
tiere Ritrovo presso il bar dei Circolo 
ACLI - ore 15.00 

 8 giugno - OSIO SOPRA 
Biciclettata guidata alla scoperta di 
"Uomo, acqua e lavoro”. Ritrovo presso 
Scuola di Osio Sopra, ore 9.30 
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La rete dei corsi d’acqua che segna il territorio 

presentano 

Pඋൾඇඈඍൺඓංඈඇං Pඋൾඇඈඍൺඓංඈඇං Pඋൾඇඈඍൺඓංඈඇං - Rivolgiti a una delle 
biblioteche dei Comuni coinvolti o 
inquadra il QR-CODE qui a fianco 
con la fotocamera del tuo smartphone 
e compila il modulo di iscrizione che 
appare sulla schermata. 

Programma di 
VISITE GUIDATE 
ALLA SCOPERTA  
DEL TERRITORIO 



Ex strada statale 525 -  Da Bergamo a Milano : una 
storia oltre i confini fisici e politici. Il lavoro al centro 

ve culturali 
specifiche, da 
quelle più 
tradizionali a 
quelle 
“turistico -
ricreative”, 
alla scoperta 
di tesori reali 
e virtuali la-
sciati in ere-
dità dall’azio-
ne dell’uomo 
nei secoli e 
dove la cultu-
ra ha lasciato 
il segno di un 
felice connu-
bio con la “natura”. Una scommessa per e di più paesi 
che nella differenze e diversità esistenti vogliono ri-
scoprire un legame forte e continuo rappresentato dal-
le opere e dalle trasformazioni a cui hanno dato un 
contributo decisivo il lavoro di tanti cittadini locali, 
un lavoro collettivo che ha contribuito sostanzialmen-
te ad esprimere la realtà di oggi cosi variegata e com-
plessa eppure ricca di potenzialità e possibilità comuni 
e soprattutto sempre pronta a dare le basi per un pos-
sibile futuro sempre più sostenibile per le nuove gene-
razioni. 

La ex strada statale 525, un “filo rosso” che 
univa e ancora oggi collega il capoluogo berga-
masco con la metropoli milanese. Un strada 
che si è adattata ai tempi storici e alle trasfor-
mazioni territoriali, ma che continua a rappre-
sentare la visuale, non solo lineare, che parte 
da piazza Pontida in città e arriva all’Adda 
attraverso i punti “cardinali” rappresentati 
dai campanili dei paesi di Lallio, Dalmine, 
Osio Sopra, Osio Sotto, Boltiere, Pontirolo, 
Canonica. Una potenziale comunità che ha 
sempre utilizzato nel tempo le risorse disponi-
bili (corsi d’acqua, manodopera operosa, capa-
cità artigianali) per costruire e crescere, supe-
rando le crisi e i conflitti, con spirito di solida-
rietà e laboriosità. Il lavoro, e anche il giusto e 
necessario dopolavoro e integrazio-
ne (religiosità, feste, tempo libero), lasciando 
segni e testimonianze sicuramente importanti 
e significativi per le comunità e spesso per tut-
to il Paese.  
Una lunga e complessa storia, a cui vorremmo 
dare un contributo unitario nelle diversità 
attraverso la selezione della diffusa documen-
tazione esistente e l’applicazione di strumenti 
tecnologici adeguati per la conservazione e 
diffusione. Con la necessaria e preventiva 
azione coordinata di conoscenza dei “segni” 
ancora presenti nel territorio, sia con iniziati-

Una strada per incontrarsi 

Un’antica strada che da Bergamo conduceva a 
Milano attraversava o toccava anche marginal-
mente sette comuni, una zona che oggi conta qua-
si 60 mila abitanti. I paesi interessati sono Lallio, 
Dalmine, Osio Sopra e Osio Sotto, Boltiere, Ponti-
rolo Nuovo e Canonica. 

Parte di tale tratta ospitò, fra il 1890 e il 1958, 
nella parte sinistra della carreggiata verso Berga-
mo, il binario della tranvia Monza - Trezzo - Ber-
gamo. Varcato il fiume Adda, la strada entra 
in provincia di Milano. Da strada statale 525 del 
Brembo, nel 1998 è diventata una strada provin-
ciale che, per il tratto bergamasco, la Regione ha 
dato in gestione alla provincia di Bergamo. 

Per secoli Lallio e la chiesa di Santa Maria d’Ole-
no in Dalmine dipendevano dal vicino Vescovo di 
Bergamo. Ma le altre comunità facevano capo al 
Vescovo di Milano, tramite i Canonici (da qui il 
nome di Canonica d’Adda) di Pontirolo vecchio. 

Dal ponte sull’Adda di Canonica inizia la strada 
Francesca, che oltrepassa orizzontalmente la pia-
nura bergamasca collegando Canonica d’Adda con 
Ghisalba, caratterizzando la vita commerciale 
dell'intera zona. Il tracciato originario romano 
congiungeva Milano ad Aquileia. La via è così 
chiamata perché fu ripristinata dai Franchi (875). 

Dall’Adda inoltre dopo Capriate S. Gervasio pren-
de il via il Fosso Bergamasco, un canale artificiale 
che attraversa la pianura bergamasca fino al Serio 
per poi riprendere e collegare quest'ultimo all'O-
glio. La sua esistenza è collocabile attorno all'an-
no 1285 ed era denominato fossatum Pergami.  

Nel 1996 è stato creato il PLIS (Parco Locale di 
Interesse Sovracomunale) del Brembo, noto an-
che come Parco del Brembo.  


